
 
 

 
 

SOLENNE CHIUSURA  

DEL GIUBILEO  

NELL’ARCIDIOCESI DI LUCCA 
 

 

 
 

 
CATTEDRALE DI SAN MARTINO 

28 DICEMBRE 2025 
 



2 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
 
Processione introitale dalla Chiesa dei Ss. Giovanni e Reparata. Si portano le tre 

croci del Giubileo, che poi dovranno procedere in testa alle processioni di tutti fedeli 

al termine della celebrazione. Le croci vengono collocate dinanzi al Volto Santo e 

incensate insieme con esso all’inizio della celebrazione. 

 

MONIZIONE INIZIALE 

Guida  Fratelli e sorelle, abbiamo vissuto insieme l’Anno Giubilare, 

che ha visto il suo culmine nel pellegrinaggio regionale a Roma, lo 

scorso 11 ottobre. Come un solo popolo abbiamo elevato la nostra lode 

di ringraziamento e la nostra supplica a Dio, unendoci a coloro che 

spesso non hanno voce davanti agli uomini, ma che il Padre ascolta e 

riconosce come figli prediletti: i malati, gli anziani, i detenuti, i poveri.  

Per mezzo dell’indulgenza giubilare il Signore ha fatto fluire un fiume 

di grazia e di benedizione. A tutti ha donato la sua speranza e la sua 

pace, ha irrobustito le mani fiacche, ha rinsaldato le ginocchia 

vacillanti, ha detto a ciascuno di noi: “Coraggio, non temere!”.  

Rinvigoriti da questa esperienza di misericordia e rinfrancati 

dall’incontro con lui, oggi come comunità diocesana, mentre 

celebriamo la santità della Famiglia di Nazaret, vogliamo rendere 

grazie al Signore per tutti i doni da lui ricevuti e chiedere la forza per 

continuare a camminare insieme nella speranza. 

 

CANTO DI INGRESSO 
(P. Sequeri – F. Meneghello, Pellegrini di speranza) 
 

Rit.  Fiamma viva della mia speranza, 

questo canto giunga fino a te! 

Grembo eterno d’infinita vita, 

nel cammino io confido in te. 
 

1. Ogni lingua, popolo e nazione 

trova luce nella tua Parola. 

Figli e figlie, fragili e dispersi, 

sono accolti nel tuo Figlio amato. Rit. 
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2. Dio ci guarda, tenero e paziente: 

nasce l’alba di un futuro nuovo. 

Nuovi cieli, terra fatta nuova: 

passa i muri, Spirito di vita. Rit.  
 

3. Alza gli occhi, muoviti col vento, 

serra il passo: viene Dio nel tempo. 

Guarda il Figlio che s’è fatto uomo: 

mille e mille trovano la via. Rit. 
 

4. Pellegrini per antiche strade, 

cercatori di luce e di vita, 

assetati di riposo e pace, 

di speranza che non ci deluda. Rit. 
 

5. In cammino, come i nostri padri, 

verso il centro di tutta la Chiesa, 

accogliamo, umili e pentiti, 

il perdono che ci rende nuovi. Rit. 
 

6. Santo Volto del Cristo vivente, 

dalla croce apri le tue braccia 

ed accogli con misericordia 

chi a te viene, mendico d’amore. Rit. 
 

7. Madre Santa, tu di grazia piena, 

ubbidiente, doni la tua vita, 

pellegrina, porti la salvezza 

e ti chini sui mali dell’uomo. Rit. 
 

8. Santi e sante della nostra Chiesa, 

testimoni di speranza viva, 

nella notte siate nostra luce 

fate certi tutti i nostri passi. Rit. 
 

9. Chiesa, grembo della vita nuova, 

vero corpo vivo del Signore, 

in te siamo tutti figli e figlie,  

destinati alla gloria eterna! Rit. 
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SALUTO  
 

Vescovo  Nel nome del Padre e del Figlio  

e dello Spirito Santo.  

Assemblea  Amen.  
 

Vescovo  Il Dio della speranza  

che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede  

per la potenza dello Spirito Santo,  

sia con tutti voi.  

Assemblea  E con il tuo spirito.  

 

RITO DI ASPERSIONE 
 

Fratelli e sorelle carissimi, 

supplichiamo il Signore Dio nostro 

perché benedica quest’acqua, da lui creata, 

con la quale saremo aspersi 

in memoria del nostro Battesimo. 

Il Signore ci rinnovi interiormente 

per essere sempre fedeli allo Spirito Santo 

che ci è stato dato in dono. 
 

Tutti pregano per qualche momento in silenzio. Quindi l’arcivescovo, a mani giunte, 

prosegue: 
 

Dio onnipotente ed eterno, 

tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, 

sorgente di vita e principio di purificazione, 

anche l’anima fosse lavata 

e ricevesse il dono della vita eterna: 

in questo giorno a te consacrato benedici quest’acqua, 

perché diventi segno della tua protezione. 

Rinnova in noi, o Signore, 

la fonte viva della tua grazia 

e difendici da ogni male del corpo e dello spirito, 

perché veniamo a te con cuore puro 

per ricevere la tua salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen. 
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Quindi si asperge l’assemblea. Al termine, rivolto al popolo, l’arcivescovo dice a 

mani giunte: 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati 

e per questa celebrazione dell’Eucaristia 

ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno 

nei secoli dei secoli. 

R/. Amen. 

 

INNO DI LODE 
(E.Citti, Gloria festivo)   

 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA (Sir 3, 2-6. 12-14) 
 

Chi teme il Signore onora i genitori. 

 

SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 127)  
 

Rit.  Beato chi abita nella tua casa, Signore. 
 

Beato l'uomo che teme il Signore 

e cammina nelle sue vie.  

Vivrai del lavoro delle tue mani, 

sarai felice e godrai d'ogni bene. Rit. 
 

La tua sposa come vite feconda 

nell'intimità della tua casa; 

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

intorno alla tua mensa. Rit. 
 

Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.  

Ti benedica il Signore da Sion! 

Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme 

per tutti i giorni della tua vita. Rit. 
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SECONDA LETTURA  (Col 3, 12-21) 
 

Vita familiare cristiana, secondo il comandamento dell'amore.  

 

CANTO AL VANGELO (cfr. Col 3,15.16) 
 

Alleluja, alleluia.  
 

La pace di Cristo regni nei vostri cuori; 

la parola di Cristo dimori tra voi con abbondanza. 
 

Alleluja. 

 

VANGELO (Mt 2, 13-15. 19-23) 
 

Prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto.   

 

OMELIA 

 
La professione di fede si omette 

 

 

OMAGGIO ALLA SEPOLTURA DEL VENERABILE  

ENRICO BARTOLETTI, ARCIVESCOVO 

 

Monizione 
 

L’arcivescovo si reca al sepolcro del Venerabile e accende la lampada ivi collocata; 

quindi tutti leggono la seguente preghiera. 
 

Guida Venerdì 21 novembre, il Santo Padre Leone XIV ha autorizzato 

il Dicastero delle Cause dei Santi a promulgare il Decreto riguardante 

le virtù eroiche del Servo di Dio Enrico Bartoletti, Arcivescovo di 

Lucca. Accogliendo con gioia e gratitudine questo evento, così 

significativo per la nostra Chiesa locale, quasi coronamento dello 

straordinario Anno Giubilare che ci è stato dato di vivere, compiamo 

un gesto di omaggio e di preghiera per questo nostro fratello e padre, 

affidandoci alla sua intercessione. 

 

Lettura del Decreto di venerabilità 
 

Si dà lettura del Decreto di venerabilità del Dicastero delle Cause dei Santi. 

 

https://www.causesanti.va/it/venerabili/enrico-bartoletti.html
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Accensione della lampada e preghiera 
 

L’arcivescovo si reca al sepolcro del Venerabile e accende la lampada ivi collocata; 

quindi tutti leggono la seguente preghiera. 
 

Padre misericordioso, 

con il tuo Figlio e con lo Spirito Santo, 

unico nostro Dio e Signore; 

noi crediamo in te e ti adoriamo. 
 

Ti rendiamo grazie 

perché nella tua carità immensa  

ci hai donato il vescovo Enrico Bartoletti, 

pastore totalmente consacrato al tuo servizio nella Chiesa. 

All’intercessione di questo tuo sevo, 

che ti ha adorato e amato, affidiamo la nostra preghiera. 
 

Fatti partecipi della comunione dei santi, 

fa’ che sperimentiamo il suo aiuto 

nella forza e nel canto della speranza. Amen. 

 

  

PREGHIERA DEI FEDELI  

 

Vescovo  Fratelli e sorelle, dopo aver ascoltato la Parola di salvezza, 

innalziamo al Padre, per mezzo del Figlio, la nostra preghiera.  
 

R/.  Ascoltaci Signore.  
 

Diacono  Preghiamo per la Chiesa.  
  (pausa di silenzio)  

Lettore  Custode del progetto di salvezza, mantenga desta nella notte 

del mondo l’attesa del ritorno del Signore, così che, nel 

giorno ultimo, tutta l’umanità possa partecipare alla festa 

delle nozze eterne. R/. 
 

Diacono  Preghiamo per il mondo intero.  
  (pausa di silenzio)  

Lettore  Abbiano fine le guerre, la fame, le tribolazioni di questo 

nostro mondo. Il mondo intero goda del dono della fede e di 

un cuore nuovo capace di impegnarsi per il bene. R/. 
 

Diacono  Preghiamo per i poveri e i sofferenti.  
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  (pausa di silenzio)  

Lettore  Non cadano nello sconforto, ma sperimentino nel loro cuore 

il dono della speranza cristiana. Siano consolati e sostenuti 

dalla nostra preghiera e dalla nostra carità. R/. 
 

Diacono  Preghiamo per le famiglie.  
  (pausa di silenzio)  

Lettore  Sull’esempio della famiglia di Nazaret, siano luoghi di luce 

nelle nostre città, capaci di accogliere e custodire la vita, 

consapevoli della loro chiamata nel disegno di Dio. R/. 
 

Diacono  Preghiamo per le nuove generazioni.  
(pausa di silenzio)  

Lettore  Attenti alle sfide e alle risorse del presente, per edificare un mon-

do più giusto e fraterno, siano aiutati a compiere un sano discer-

nimento e generosi nell’accogliere la chiamata del Signore. R/. 
 

Diacono  Preghiamo per la nostra comunità diocesana.  
  (pausa di silenzio)  

Lettore  A somiglianza dell’immagine del Volto Santo restaurata, 

trovi nuovo vigore nel pellegrinaggio di speranza e di 

comunione, vicina alle vite degli uomini del nostro tempo, 

instancabile nell’annuncio della fede nel Signore Risorto R/. 
 

Diacono  Preghiamo per i defunti.  
  (pausa di silenzio)  

Lettore  Nella grandezza della sua misericordia, il Signore li accolga 

presso di sé nella luce e nella pace, in attesa del giorno glorioso 

della risurrezione e del sorgere di cieli e terra nuovi. R/. 
 

Vescovo  O Padre, in questo Anno Giubilare hai aperto alla tua Chiesa 

la via della salvezza e hai ricolmato i tuoi figli della speranza 

che viene da te. Accogli i nostri propositi di bene ed esaudisci 

il nostro desiderio di convertire a te le nostre vite, per divenire 

autentici testimoni del Vangelo. Con la grazia dello Spirito 

Santo guida i nostri passi verso la beata speranza di incontrare 

il tuo volto nella Gerusalemme celeste, in cui il tuo Regno 

giungerà al pieno e perfetto compimento e tutto sarà 

realizzato in Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna con te e con 

lo Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Assemblea Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

MONIZIONE 

Guida In questa celebrazione portiamo all’altare, insieme al pane e al 

vino, le offerte raccolte in tutta la Diocesi nel corso dell’anno giubilare 

per l’opera di carità che ricorderà l’Anno di grazia del Signore con un 

segno di attenzione alle persone più povere e marginali della città di 

Viareggio. Anche stasera siamo invitati a contribuire con generosità a 

questo progetto diocesano. 

 

CANTO ALLA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
(Tradizionale natalizio, Venite fedeli) 
 

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, 

venite, venite in Betlehem. 
 

Rit.    Nasce per noi Cristo Salvatore, 

           venite adoriamo, venite adoriamo,   

           venite adoriamo il Signore Gesù. 
 

La luce del mondo brilla in una grotta, 

la fede ci guida a Betlehem.  Rit. 
 

La notte risplende, tutto il mondo attende, 

seguiamo i pastori a Betlehem.  Rit. 

 

COMUNIONE DELL’ASSEMBLEA 
 

Si distribuisce la Comunione sotto le due specie. «In questa forma, infatti, risulta più 

evidente il segno del banchetto eucaristico e si esprime più chiaramente la volontà divina 

di ratificare la nuova ed eterna alleanza nel Sangue del Signore ed è più intuitivo il 

rapporto tra il banchetto eucaristico e il convito escatologico nel regno del Padre». 

 

CANTO ALLA COMUNIONE 
(P. Sequeri, Il pane del cammino) 
 

Rit. Il tuo popolo in cammino  

cerca in te la guida; 

sulla strada verso il Regno 

sei sostegno col tuo Corpo. 

Resta sempre con noi, o Signore! 
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1. È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 

e rende più sicuro il nostro passo. 

Se il vigore del cammino ci svilisce, 

la tua mano dona lieta la speranza. Rit. 
 

2. È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 

e sveglia in noi l’ardore di seguirti. 

Se la gioia cede il passo alla stanchezza 

la tua voce fa rinascere freschezza. Rit. 
 

3. È il tuo Corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 

fratelli sulle strade della vita. 

Se il rancore toglie luce all’amicizia, 

dal tuo cuore nasce giovane il perdono. Rit. 
 

4. È il tuo Sangue, Gesù, il segno eterno 

dell’unico linguaggio dell’amore. 

Se il donarsi come te richiede fede, 

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. Rit. 
 

 

SECONDO CANTO ALLA COMUNIONE  
(G. Zammit, Rimani con noi) 
 

È bello, Gesù, stare insieme a te; la gioia hai dato a me! 

In te noi crediam, a te noi chiediam: 
 

Rit. Rimani con noi, Signor. 
 

Gioioso il canto dei figli tuoi; la vita tu sei per noi! 

A te supplichiam, a te noi preghiam: Rit. 
 

O re della terra e dei popoli; speranza di pace e amor! 

Noi ti lodiam, noi ti adoriam: Rit. 
 

 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  
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RITI CONCLUSIVI 
 

MONIZIONE  
 

Arcivescovo Fratelli e sorelle, a conclusione dell’Anno Giubilare 

vogliamo unire le nostre voci al canto di tutta la Chiesa, che oggi 

innalza il suo ringraziamento a Dio per il dono dell’indulgenza, 

“nuovo inizio” per il cammino cristiano personale e comunitario. 

Attraverso i sacramenti, il pellegrinaggio, la preghiera e la carità 

abbiamo fatto una esperienza intensa della misericordia divina: il 

Signore ha lavato i nostri peccati e ci ha ricolmati della sua grazia. 

Durante questo anno abbiamo comunicato nella fede, nella speranza e 

nella carità, con tutto il mistero di Cristo distribuito nel ciclo dei tempi 

liturgici.  

Ora, rinfrancati da questa esperienza di conversione, torniamo al ritmo 

quotidiano della nostra vita. Come i discepoli che hanno visto il suo 

volto, custodiamo e condividiamo la gioia dell’incontro con il Signore 

e manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza, 

perché è fedele colui che ha promesso.  

 

CANTICO DELLA BEATA VERGINE 
(J.P. Lecot, Magnificat) 
 

Rit. Magnificat, magnificat anima mea Dominum! (bis) 
 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Rit. 
 

Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. Rit. 
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili. Rit. 
 



12 
 

Ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia. Rit. 
 

Come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio  

e allo Spirito Santo. Amen. Rit. 

 

BENEDIZIONE SOLENNE 
 

Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo Spirito. 
 

Padre, che ha inviato il Figlio  

non per condannare, ma per salvare il mondo,  

allontani da voi ogni male ed esaudisca i vostri desideri di bene.  

R. Amen.  
 

Il Figlio, che ha chiamato a sé tutti gli affaticati e gli oppressi,  

vi conceda il ristoro e la pace,  

perché possiate attendere fiduciosi  

il suo ritorno alla fine dei tempi.  

R. Amen.  
 

Lo Spirito Santo, che in questo Anno Giubilare  

vi ha ricolmati della sua grazia,  

vi conceda di attuare ogni giorno nella vita  

ciò che avete sperimentato nella fede.  

R. Amen.  
 

E la benedizione di Dio Onnipotente,  

Padre e Figlio e Spirito Santo,  

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  

R. Amen.  
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MONIZIONE 
 

Guida Un anno fa ci siamo ritrovati, da ciascuna Area pastorale della 

Diocesi, in una chiesa di Lucca, per convergere qui a celebrare l’inizio 

dell’Anno giubilare. Oggi compiremo il cammino inverso, a 

significare che la grazia ricevuta e l’esperienza gioiosa che abbiamo 

vissuto ci spingono a raccontare a tutti, nei nostri territori, la bellezza 

di appartenere a Cristo in una Chiesa-in-uscita. Vogliamo continuare 

a camminare ogni giorno nella speranza e donare a tutti fiducia: 

“splendere nel mondo le stelle nel cielo, tenendo alta la Parola della 

vita”.  
 

Ogni comunità uscirà da una distinta porta della parete di fondo, dietro 

alla propria croce giubilare:  

• la Versilia uscirà dalla porta di sinistra e raggiungerà la chiesa 

di San Paolino; 

• la Valle del Serchio uscirà dalla porta di centro e raggiungerà 

la chiesa di San Michele; 

• la Piana di Lucca uscirà dalla porta di destra e raggiungerà la 

chiesa di Santa Maria Bianca.  

 

CONGEDO 
 

Un diacono esorta l’assemblea a compiere i rispettivi pellegrinaggi con queste 

parole: 
 

Adorate il Signore nei vostri cuori,  

sempre pronti a rispondere  

a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.  

Procediamo in pace.  

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

CANTO FINALE 
(P. Sequeri – F. Meneghello, Pellegrini di speranza) 
 

Dopo la conclusione del canto, musica d’organo accompagna l’uscita dalla 

cattedrale delle tre processioni. 

 

 

  



14 
 

PELLEGRINAGGIO  

ALLE CHIESE STAZIONALI 
 

PREGHIERA DURANTE IL PELLEGRINAGGIO  
 

Il Vicario di Area presiede il momento deponendo la casula e vestendo il piviale. 

 

Litanie dei Santi lucchesi 
 

Signore pietà.      Signore pietà. 

Cristo pietà.      Cristo pietà. 

Signore pietà.      Signore pietà. 
 

Santa Maria, madre di Dio,   prega per noi. 

Santi angeli di Dio,    pregate per noi. 

San Giuseppe,     prega per noi. 

San Giovanni Battista,   prega per noi. 

Santi Pietro e Paolo,    pregate per noi. 

Sant’Andrea,     prega per noi.  

Santi Apostoli ed Evangelisti,  pregate per noi. 

Santa Maria Maddalena,   prega per noi.  

Santi discepoli del Signore,   pregate per noi.  
 

San Paolino e primi evangelizzatori  

della nostra terra,    pregate per noi. 

San Regolo,     prega per noi. 

Beato Angelo Orsucci,   prega per noi. 

Santi Martiri di Cristo,    pregate per noi. 
 

San Martino,     prega per noi. 

San Frediano,     prega per noi. 

Sant’Anselmo,    prega per noi.  
 

San Bruno,     prega per noi. 

San Giovanni Leonardi,   prega per noi. 

Sant’Antonio Maria Pucci,   prega per noi. 

Beato Ercolano da Piegàro,   prega per noi. 

Beato Pietro Casani,    prega per noi. 
 

Santi Pellegrino e Bianco,   pregate per noi. 

San Riccardo,     prega per noi. 
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San Davino,     prega per noi. 
 

Santa Zita,     prega per noi. 

Santa Elena Guerra,       prega per noi. 

Santa Gemma,     prega per noi. 

Beata Domenica Brun Barbantini,  prega per noi. 

Beata Assunta Marchetti,   prega per noi. 

Beata Clelia Merloni,    prega per noi. 

Santi e sante tutti di Dio,   pregate per noi.  

 

Nella tua misericordia,   salvaci, Signore. 

Da ogni male e da ogni peccato,  salvaci, Signore. 

Dalla morte eterna,    salvaci, Signore. 

Dal flagello del terremoto e dalle tempeste, salvaci, Signore. 

Dalla discordia, dalla violenza  

e da ogni ingiustizia,     salvaci, Signore. 

Per la tua incarnazione,   salvaci, Signore. 

Per la tua morte e risurrezione,  salvaci, Signore. 

Per il dono dello Spirito Santo,  salvaci, Signore. 

Per la tua venuta nella gloria,   salvaci, Signore. 
 

Noi, peccatori, ti preghiamo.   Ascoltaci, Signore. 

Guidaci a vera conversione.     Ascoltaci, Signore.     

Conforta e illumina la tua santa Chiesa. Ascoltaci, Signore. 

Proteggi il papa, i vescovi  

e tutti i ministri del Vangelo.   Ascoltaci, Signore. 

Manda nuovi operai alla tua messe.  Ascoltaci, Signore. 

Dona a tutti i cristiani l’unità della fede. Ascoltaci, Signore. 

Conduci ogni uomo alla verità del Vangelo. Ascoltaci, Signore. 

Dona al mondo intero la giustizia e la pace. Ascoltaci, Signore. 

Proteggi la nostra chiesa di Lucca  

con il suo vescovo Paolo.   Ascoltaci, Signore. 

Sii presente in ogni casa e in ogni famiglia. Ascoltaci, Signore. 

Sorreggi e conforta gli anziani.  Ascoltaci, Signore. 

Dona ai giovani di crescere nella tua amicizia. Ascoltaci, Signore. 

Conforta i nostri fratelli infermi e sofferenti. Ascoltaci, Signore. 
 

Cristo, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica. 

Cristo Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica   
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Salmo 24 (23) 
 

R/. Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (bis)  
 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 

il mondo, con i suoi abitanti. 

È lui che l'ha fondato sui mari 

e sui fiumi l'ha stabilito. R/. 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? 

Chi potrà stare nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non si rivolge agli idoli, 

chi non giura con inganno. R/. 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, 

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. R/. 
 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 

alzatevi, soglie antiche, 

ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? 

Il Signore forte e valoroso, 

il Signore valoroso in battaglia. R/. 
 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 

alzatevi, soglie antiche, 

ed entri il re della gloria. 

Chi è mai questo re della gloria? 

Il Signore degli eserciti è il re della gloria R/. 

 
Salmo 120 (121) 
 

R/. Bonum est confidere in Domino, 

bonum sperare in Domino.   
 

Alzo gli occhi verso i monti: 

da dove mi verrà l'aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore: 

egli ha fatto cielo e terra. R/. 



17 
 

 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno 

il custode d'Israele. R/. 
 

Il Signore è il tuo custode, 

il Signore è la tua ombra 

e sta alla tua destra. 

Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte. R/. 
 

Il Signore ti custodirà da ogni male: 

egli custodirà la tua vita. 

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 

da ora e per sempre. R/. 

 
Salmo 121 (122)  
 

R/. Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
 

Quale gioia, quando mi dissero: 

"Andremo alla casa del Signore!". 

Già sono fermi i nostri piedi 

alle tue porte, Gerusalemme! R/. 
 

Gerusalemme è costruita come città unita e compatta. 

È là che salgono le tribù, le tribù del Signore, 

secondo la legge d'Israele, 

per lodare il nome del Signore. R/. 
 

Là sono posti i troni del giudizio, 

i troni della casa di Davide. 

Chiedete pace per Gerusalemme: 

vivano sicuri quelli che ti amano; 

sia pace nelle tue mura, 

sicurezza nei tuoi palazzi. R/. 
 

Per i miei fratelli e i miei amici 

io dirò: "Su te sia pace!". 

Per la casa del Signore nostro Dio, 

chiederò per te il bene. R/. 
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ORAZIONE 
 

Il vicario, arrivato alla sede, conclude il pellegrinaggio con queste parole: 
 

O Dio, nostro rifugio e nostra forza,  

accogli l’umile preghiera della tua Chiesa:  

tu che infondi in noi la fiducia filiale nel tuo amore di Padre,  

donaci di ottenere in pienezza ciò che ti chiediamo con fede.  

Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen. 

 

MONIZIONE  

Guida Fratelli e sorelle, questo anno di grazia sta volgendo al termine. 

Nell’ascolto della Parola, nel ringraziamento, nella professione di fede 

e nell’invio alla missione che vivremo troverà compendio tutto l’anno 

giubilare appena trascorso. Il pellegrinaggio della nostra vita possa 

trovare nuova luce e una rinnovata vitalità che sappia esprimersi 

nell’apostolato vissuto nelle nostre comunità parrocchiali. 

 

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA (At 1, 1-9) 
 

Un diacono proclama il seguente passo dall’ambone: 
 

Ascoltate, fratelli e sorelle, la Parola del Signore dagli Atti degli Apostoli 
 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e 

insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato 

disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 

Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante 

quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno 

di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi 

da Gerusalemme, ma di attendere l'adempimento della promessa del 

Padre, "quella - disse - che voi avete udito da me: Giovanni battezzò con 

acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo". 

Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: "Signore, è questo il 

tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?". Ma egli rispose: "Non 

spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo 

potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, 

e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e 

fino ai confini della terra". 
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Si propone un breve momento di silenzio 

 

ANAMNESI E RINGRAZIAMENTO 
 

Il Vicario di Area pronuncia l’anamnesi di ringraziamento. Il coro modera la 

preghiera con il canto del ritornello proposto: 
 

R/.  Laudate, omnes gentes, laudate Dominum! (bis) 
 

Noi riconosciamo e ti rendiamo grazie, Padre santo, per la tua 

grandezza. Tu hai fatto ogni cosa con sapienza e amore. Sempre ti fai 

vicino nel cammino della vita ai tuoi figli perché coloro che ti cercano 

ti possano trovare. R/. 
 

Agli uomini e alle donne di tutti i tempi, pellegrini sulla terra verso la 

dimora del cielo, hai offerto molte volte la tua alleanza e per mezzo 

dei profeti e dei santi insegnando a sperare nella salvezza. R/. 
 

In questo anno giubilare la tua Chiesa ha beneficato della tua grazia, 

del tuo perdono, di una rinnovata professione di fede nel tuo unico 

Figlio fatto uomo e ha sperimentato la dolce potenza dello Spirito 

Santo nella storia. R/. 
 

Ti preghiamo Dio nostro: rinnova la nostra vita con il tuo Spirito e rendici 

conformi all’immagine del tuo Figlio perché venga a perfezionarsi la tua 

opera nel mondo e si compia ogni santificazione. R/. 
 

Ti supplichiamo: il tuo Spirito infonda in noi l’entusiasmo, il coraggio 

e la creatività per essere discepoli e missionari in mezzo alle persone 

e alle situazioni in cui ogni giorno ci troviamo a vivere. R/. 

 

CANTO DI INVOCAZIONE ALLO SPIRITO 
(G. Amadei, Vieni Spirito d’amore) 
 

Rit.  Vieni, vieni, Spirito d'amore, 

ad insegnar le cose di Dio. 

Vieni, vieni, Spirito di pace, 

a suggerir le cose che lui ha detto a noi. 
 

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo, 

vieni tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi, fa' che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. Rit. 
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Vieni o Spirito dai quattro venti 

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni o Spirito e soffia su di noi, 

perché anche noi riviviamo. Rit. 
 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 

insegnaci tu l'unità. Rit. 

 

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI   
 

Il Vicario modera la professione di fede dell’assemblea con queste parole: 
 

Fratelli e sorelle, per la grazia del mistero pasquale 

siamo stati sepolti insieme con Cristo nel Battesimo, 

per camminare con lui in una vita nuova. 

Ora, concludendosi l’anno giubilare, 

rinnoviamo la nostra professione di fede  

proseguire il nostro pellegrinaggio verso la Patria del cielo. 
 

Rinunciate al peccato, 

per vivere nella libertà dei figli di Dio? 

R/. Rinuncio. 
 

Rinunciate alle seduzioni del male, 

per non lasciarvi dominare dal peccato? 

R/. Rinuncio. 
 

Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? 

R/. Rinuncio. 
 

Credete in Dio Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra? 

R/. Credo. 
 

Credete in Gesù Cristo, 

suo unico Figlio, nostro Signore, 

che nacque da Maria Vergine, 

morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti 

e siede alla destra del Padre? 

R/. Credo. 
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Credete nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne e la vita eterna? 

R/. Credo. 
 

Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 

che ci ha liberati dal peccato 

e ci ha fatti rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, 

ci custodisca con la sua grazia per la vita eterna, 

in Cristo Gesù, nostro Signore. 

R/. Amen. 

 

PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA (Fil 2,12-15) 
 

Un laico si avvicina all’ambone per leggere il brano: 
 

Ascoltate, fratelli e sorelle, la Parola del Signore dalla Lettera ai Filippesi  
 

Miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo quando ero 

presente ma molto più ora che sono lontano, dedicatevi alla vostra 

salvezza con rispetto e timore. È Dio, infatti, che suscita in voi il volere e 

l'operare secondo il suo disegno d'amore. Fate tutto senza mormorare e 

senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in 

mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi 

risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita.  

 

CONSEGNA DEL SEGNO E MANDATO 
 

Guida Al termine dell’Anno giubilare, si rinnova oggi per noi l'esperienza 

della Chiesa delle origini, inviata ad annunziare con franchezza 

apostolica il Vangelo “fino ai confini della terra”. La preghiera e il gesto 

di congedo manifestano l’indole radicalmente missionaria di ogni 

comunità cristiana: San Paolo invita a radicarsi nella Parola, per essere 

testimoni della novità evangelica “come astri nel mondo”. Per questo il 

gesto con cui concluderemo la celebrazione odierna, mentre usciamo 

dalla chiesa, sarà quello di ricevere una stella per ciascuno, consegnata 

come ricordo del disegno d’amore di Dio di cui abbiamo fatto esperienza 

nel Giubileo e monito per una missione fatta di testimonianza quotidiana 

e di annuncio coraggioso. 
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Vicario  O Dio, tu vuoi che tutti gli uomini siano salvi  

e giungano alla conoscenza della verità;  

guarda quant'è grande la tua mèsse  

e manda tutti noi come tuoi operai,  

perché sia annunziato il Vangelo a ogni creatura;  

e il tuo popolo, radunato dalla parola di vita  

e plasmato dalla forza dei sacramenti,  

proceda nella via della salvezza e dell'amore.  

Per Cristo nostro Signore. 

R/.  Amen. 

 
Il Vicario si porta all’uscita della chiesa e consegna un cartoncino a ciascun 

partecipante, mentre si esegue il canto finale. 

 

CANTO FINALE  
(Gen rosso – Gen verde, Andate per le strade) 
 

Rit.  Andate per le strade in tutto il mondo, 

chiamate i miei amici per far festa: 

c'è un posto per ciascuno  

alla mia mensa. 
 

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo, 

dicendo: "È vicino il regno dei cieli!" 

Guarite i malati, mondate i lebbrosi, 

rendete la vita a chi l'ha perduta. Rit. 
 

Vi è stato donato con amore gratuito, 

ugualmente donate con gioia e per amore. 

Con voi non prendete né oro né argento 

perché l'operaio ha diritto al suo cibo. Rit. 
 

Entrando in una casa donatele la pace: 

se c'è chi vi rifiuta e non accoglie il dono, 

la pace torni a voi e uscite dalla casa 

scuotendo la polvere dai vostri calzari. Rit. 
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Ecco io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi: 

siate dunque avveduti come sono i serpenti, 

ma liberi e chiari come le colombe, 

dovrete sopportare prigioni e tribunali. Rit. 
 

Nessuno è più grande del proprio maestro, 

né il servo è più importante del suo padrone: 

se hanno odiato me odieranno anche voi, 

ma voi non temete: io non vi lascio soli. Rit. 
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